
INTRODUZIONE
La lotta alla varroa realizzata mediante
prodotti a basso impatto ambientale
(acidi organici, timolo) può essere as-
sociata a specifiche tecniche apistiche
al fine di ottenere una maggiore effi-
cacia acaricida. Tra tali tecniche è pos-
sibile annovevare: l’asportazione dei
favi di covata, l’utilizzo di telaini trap-
pola - ad esempio, il telaino Campero
(variante del telaino trappola che con-
siste in un telaino da nido diviso in tre
settori verticali. Il metodo di lotta bio-
logica prevede la rimozione da una
singola sezione di favo ogni 8 giorni
della covata maschile opercolata) - o
l’ingabbiamento della regina.
L’ingabbiamento della regina è una pra-
tica apistica con cui è possibile ottenere
un blocco artificiale della covata per au-
mentare l’efficacia acaricida di prodotti
a basso impatto ambientale. 
Nel Box 1 sono riportate diverse tipolo-
gie di gabbiette reperibili in commercio
con delle considerazioni sui vantaggi/
svantaggi del loro impiego pratico.
L’apicoltore può trovarsi disorientato
nel decidere il periodo dell’anno ido-
neo per la realizzazione dell’ingabbia-
mento della regina, come pure per
scegliere il modello di gabbietta o la
durata dell’ingabbiamento.
Nel presente lavoro si riportano i dati
di efficacia acaricida dell’acido ossalico
e del timolo in gel rilevati in apiari del
centro Italia, al fine di dimostrare
come la loro azione possa essere incre-
mentata dal contemporaneo ingabbia-
mento della regina.

MATERIALI E METODI
L’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
delle Regioni Lazio e Toscana ha misu-
rato l’attività acaricida di:
• acido ossalico sublimato

a fine inverno 2008 e 
• timolo in gel subito dopo la smielatura

dell’estate 2009.

8Apitalia 11/2010

La tecnica apistica dell’ingabbiamento della regina
si dimostra un valido strumento
per incrementare l’efficacia acaricida
di prodotti a basso impatto ambientale.
Certamente il tempo di impegno per l’apicoltore
è maggiore ma lo sforzo è compensato
dall’efficacia finale

L’ingabbiament



In particolare, sono stati utilizzati 2 g
di acido ossalico diidrato (ditta J.T.
Baker) per alveare somministrati me-
diante dispositivo Sublimox® (Ditta
Engineering Service s.n.c.) su 50 fa-
miglie di un apiario ubicato nella pro-
vincia di Roma; per quello che
riguarda il timolo, ne sono stati som-
ministrati 12,5 g in gel per alveare
(Apiguard®, ditta Vita Europe) su 32
famiglie di un apiario ubicato in pro-
vincia di Latina.
In entrambe le prove è stata verificata
l’efficacia acaricida ottenuta:
• dal trattamento a basso impatto am-

bientale abbinato all’ingabbiamento;
• dal solo trattamento con sostanze a 

basso impatto ambientale;
• dal solo ingabbiamento.

RISULTATI
L’acido ossalico sublimato in assenza
di ingabbiamento (Grafico 1) ha di-
mostrato un’attività acaricida del
23,55%, mentre il timolo in gel (Api-
guard®) del 77,20%.
Grazie all’ingabbiamento delle regine,
è stato possibile incrementare la sud-
detta attività acaricida fino al 95,55%
per l’acido ossalico sublimato ed al
96,40% per il timolo in gel (Api-
guard®) (Grafico 1). 
L’incremento di efficacia verificato è
stato pari al 74% per l’acido ossalico
sublimato ed al 19,2% per il timolo
in gel.
Il solo ingabbiamento delle regine
(Grafico 1), sebbene comporti una
certa attività acaricida, risulta è insuf-
ficiente a controllare la parassitosi, pre-
sentando un valore medio pari al
41,78% (35,95 per la prova invernale
e 47,60 per la prova estiva).
Per quanto invece concerne la morta-
lità delle regine, come possibile vedere
nel grafico 2, i valori ottenuti nei due
periodi dell’anno sono stati pari al
8,3% in estate ed al 12% in inverno.
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BOX 1: INDICAZIONI PRATICHE 
SULL’INGABBIAMENTO DELLA REGINA

1) La scelta della gabbietta:
In commercio sono disponibili diversi tipi di gabbiette tra le quali: la gabbetta
Var-Control® (Api-Mo.Bru.) (Fig. 1), la gabbietta Scalvini® (Fig. 2) e la gabbietta
cinese (Fig. 3) ciascuna caratterizzata da pregi e difetti.

Fig. 1 Fig. 2 Fig. 3

GABBIETTA CINESE
VANTAGGI:
• molto economica;
• è possibile ingabbiare la regina senza prenderla con le mani;
• la dimensione permette un posizionamento ottimale tra i favi;
SVANTAGGI:
• tende a deformarsi con il tempo e questo può comportare 

la fuoriuscita della regina.

GABBIETTA VAR-CONTROL®

VANTAGGI:
• è possibile ingabbiare la regina senza prenderla con le mani;
SVANTAGGI:
• le “appendici” di plastica che servono ad abbracciare il montante del telaio a 

volte creano intralcio nella manipolazione della regina e si rompono piuttosto
facilmente.

GABBIETTA SCALVINI®

VANTAGGI:
• l’ovodeposizione della regina consente la produzione di feromone;
SVANTAGGI:
• la covata deposta in gabbietta rimane a disposizione della varroa rischiando 

di divenire fonte di reinfestazione per l’alveare;
• è necessario prendere con le dita la regina per ingabbiarla.

2) La scelta del periodo dell’anno per ingabbiare
Nel periodo primaverile l’ingabbiamento non risulta di agevole realizzazione a
causa della forte tendenza delle api alla costruzione di celle reali e alla sciamatura.
La forte presenza, inoltre, di fioriture in questo periodo dell’anno, può compor-
tare un “intasamento” con miele dei favi del nido. 

3): La durata dell’ingabbiamento
Se il trattamento antivarroa viene applicato al termine dell’ingabbiamento della
regina (come nel caso dell’impiego di acido ossalico gocciolato), quest’ultimo
dovrà protrarsi per almeno 24 giorni al fine di permettere a tutta la covata de-
posta di sfarfallare. Se invece il trattamento antivarroa è contemporaneo all’in-
gabbiamento della regina (come nel caso dell’impiego del timolo), è possibile
ridurre la durata della clausura a 16 giorni (24 giorni per lo sfarfallamento dei
maschi, meno 9 giorni per l’opercolatura delle cellette).
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CONSIDERAZIONI
E CONCLUSIONI
La tecnica apistica dell’ingabbiamento
della regina si dimostra un valido stru-
mento per incrementare l’efficacia aca-
ricida di prodotti a basso impatto
ambientale. Certamente l’impegno in
termini di tempo e lavoro richiesti al-
l’apicoltore per tale tipo di tratta-
mento “integrato” antivarroa è
maggiore, ma questo sforzo è compen-
sato da un notevole incremento di ef-
ficacia acaricida finale.
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Titolo originale del lavoro
“L’ingabbiamento della regina: un valido

strumento per incrementare l’efficacia
di acaricidi a basso impatto ambientale”

Grafico 1 (sopra) - Efficacia acaricida dei trattamenti.
Grafico 2 (sotto) - Confronto della mortalità delle regine 
ingabbiate misurata a fine inverno ed in estate.
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